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1) LA NORMA : 

Dal primo gennaio 2013 è entrato in vigore il nuovo testo dell’art.11,13°co del d.lgs nr.163/2006 che così recita:” Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata”.

2) GLI APPROFONDIMENTI : 

Quesito ANCITEL 
Art. 6 comma 3 del Decreto-legge 18.10. 2012, n. 179: Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese (c.d. decreto crescita 2):modifica art. 11 comma 13 del D.Lgs n. 163/2006 Comma 13. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

si chiede se dal 1 gennaio 2013: 

1) il contratto in forma pubblica amministrativa debba essere stipulato solo in modalità elettronica oppure se sia ammessa ancora la forma cartacea. 

2) quali siano le modalità di conservazione dei contartti stipulati con modalità elettronica 

3) quali siano le forme di stipula della scrittura privata 

la norma si applica dal 1° gennaio 2013

Risposta

- Il comma 13 dell’art. 11 del codice dei contratti pubblici (come modificato dal comma 3 dell’art. 6, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179) prevede (con applicazione, ex comma 4 dello stesso art. 6, a fare data dal 1° gennaio 2013) che “il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata” 

- La precedente ed attuale versione dispone invece “il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile, o mediante forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, nonché in forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante”; 

- Dalle citate nuove disposizioni sembra doversi desumere che la stipulazione del contratto mediante “forma elettronica” che risultava prima solo facoltativa ed alternativa alle forme tradizionali (V. D.leg.vo n. 110/2010 che prevedeva come facoltativo uso della telematica negli atti pubblici notarili ed in forma pubblica amm.va) ora diviene obbligatoria mediante un atto pubblico notarile “informatico” (procedimento che non solo prevede la firma digitale dalle parti e dai notai, ma la garanzia della formazione e la successiva conservazione per un tempo illimitato con tecnologie sicure che ne assicurano anche la fruizione. In tal modo il notaio garantisce la sicurezza giuridica con le medesime modalità anche nel mondo del documento informatico) o comunque con il ricorso a tali forme elettroniche che dovranno essere adeguatamente disciplinate dalle PA alle quali è quindi demandato di adottare tutte le le scelte organizzative discrezionali per prevedere le necessarie garanzie di utilizzazione e di sicurezza dei documenti; 

- In sostanza la nuova normativa nello stabilire l’obbligatorietà della modalità elettronica in relazione alle varie forme ammissibili oltre l’atto pubblico notarile “informatico”, e cioè la forma pubblica amministrativa e la scrittura privata, non precisa quali siano in concreto le relative modalità “attuative” come quelle necessarie a garantire la conservazione e la formazione dei documenti, le quali si deve ritenere che siano lasciate sostanzialmente alla autonomia organizzativa della PA che dovrà individuare le forme più idonee per il perseguimento delle predette esigenze di fruizione e conservazione degli atti.

3) LE MODALITA’ OPERATIVE: 

Per consentire l’applicazione della predetta disposizione è necessario che gli aggiudicatari dei contratti siano muniti di firma digitale e per tale motivo è opportuno, allorquando per la stipulazione del contratto si preveda la forma pubblica amministrativa o scrittura privata(esclusa la forma dell’ordine per accettazione o dello scambio di lettere), di far prevedere nel bando o lettera d’invito che il contratto sarà redatto e sottoscritto in modalità elettronica ed in conseguenza il rappresentante dell’aggiudicatario dovrà risultare munito di firma digitale.

Trattandosi di norma inserita nel codice dei contratti pubblici la medesima non trova applicazione per i contratti aventi ad oggetto locazioni o compravendite immobiliari oppure la costituzione di diritti reali di godimento sugli immobili.

Si segnala la possibilità di un rimedio alternativo per la raccolta delle firme, previsto dalla legge notarile.
L'articolo 52bis della legge 89/1913 prevede che le parti possano firmare con firma digitale o con firma elettronica.

La norma prevede che le parti, i fidefacenti, l'interprete e i testimoni sottoscrivano personalmente l'atto pubblico informatico in presenza del notaio con firma digitale o con firma elettronica, consistente anche nell'acquisizione digitale della sottoscrizione autografa.

A chiusura dell'atto "il notaio appone personalmente la propria firma digitale dopo le parti, l'interprete e i testimoni e in loro presenza".

Pertanto, quando una delle parti non dispone di firma digitale:

1) si raccoglie la firma autografa sul cartaceo del contratto;

2) si scannerizza il contratto trasformandolo in formato PDF;

3) si chiude con la firma digitale del segretario sul file.

4) LA REGISTRAZIONE ON LINE : 

La registrazione degli atti pubblici da parte dei segretari comunali (già prevista dal Provvedimento Interdirigenziale Agenzia delle Entrate - Agenzia del Territorio - Ministero della Giustizia, del 17/11/2009) diventerà obbligatoria dal 1/1/2013.

Avviene mediante una piattaforma WEB gestita dall'Agenzia del Territorio (in quanto Agenzia da cui dipendono le Conservatorie dei RR.II., oggi S.P.I. - servizio di pubblicità immobiliare).


Nel sito, il percorso è:

www.agenziaterritorio.it
in basso a sinistra "Servizi"

in alto a destra "per istituzioni"

poi "Adempimento unico telematico"


questo il link:

http://www.agenziaterritorio.it/site.php?id=9927

In pratica, bisogna scaricare il modulo di abilitazione al servizio per l'invio all'Agenzia del Territorio.


Il capo servizio di riferimento per Brescia (via Marsala, 29) è il geom. Marras.

Poi è possibile scaricare il software gratuito (UniMod), anche se i Notai preferiscono un software proprietario, che permette loro più funzioni.


Si allega il provvedimento interdirigenziale ed  il modulo di richiesta.



5) I BOLLI

Per l'apposizione dei bolli, se l'atto è soggetto a registrazione, il pagamento dovrebbe farsi in modalità telematica contestualmente alla registrazione. 
Questo il link: 

https://f23online.agenziaentrate.gov.it/F23/sceltaTipoPag.do?metodo=init

Per le scritture private soggette a registrazione in caso d'uso si dovrebbe poter ricorrere al bollo virtuale, anche questo già attivo in alcuni comuni. Su questo aspetto si fa riserva di ulteriori approfondimenti.
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